
Finanziare la crescita e la coesione nell’Unione allargata
Il 24 novembre 2005 si terrà a Bruxelles la conferenza «Finanziamento della crescita e della 
coesione nell’Unione europea allargata». L’evento sarà organizzato dalla Commissione europea 
in collaborazione con la presidenza del Consiglio (Regno Unito), la Banca europea per gli 
investimenti (BEI) e altre istituzioni finanziarie internazionali (IFI).

«Il finanziamento sostenibile si rivela più che mai uno 
strumento indispensabile per rafforzare la crescita e la 
coesione nell’Unione europea allargata», ha dichiarato 
la commissaria Danuta Hübner annunciando que-
sta giornata rivolta ai principali attori dello sviluppo 
regionale, del settore bancario e degli istituti finan-
ziari dei venticinque Stati membri, della Romania e 
della Bulgaria: presidenti di regione, funzionari delle 
istituzioni e delle associazioni europee nonché rap-
presentanti delle IFI. «La messa in atto di una tale 
ingegneria finanziaria può essere sostenuta consoli-
dando la cooperazione tra la Commissione europea e 
le istituzioni finanziarie internazionali, nonché promo-
vendo lo sviluppo della capacità di gestione ai livelli 
nazionale e regionale», ha precisato la signora Hüb-
ner invitando a dibattere tali questioni per progredi-
re verso il conseguimento del «nostro obiettivo 
comune di migliorare l’attrattiva dell’Europa come 
luogo in cui investire e lavorare».

Nel corso della mattina, la Commissione europea e la 
BEI presenteranno due nuove iniziative congiunte:

●  un accordo destinato a creare un nuovo disposi-
tivo di sostegno denominato JASPERS («Joint 
Assistance to Support Projects in the European 
Regions» / Assistenza congiunta a sostegno dei 
progetti nelle regioni europee) per aiutare le 
autorità degli Stati membri che beneficeranno 
degli interventi del Fondo di coesione ad elabo-

rare progetti di ampia portata (ai sensi del rego-
lamento generale dei fondi strutturali) e di qua-
lità da presentare alla Commissione;

●  una proposta volta a facilitare l’accesso ai finan-
ziamenti delle piccole e medie imprese, nonché 
delle microimprese (comprese le imprese indivi-
duali). Il dispositivo denominato JEREMIE («Joint 
European Resources for Micro to Medium Enterpri-
ses» / Risorse europee congiunte per le micro, 
piccole e medie imprese) mira a favorire lo svi-
luppo di questo importante settore che ha 
sovente grandi difficoltà ad ottenere un finanzia-
mento dalle fonti tradizionali.

I lavori della mattina saranno incentrati sul contri-
buto delle istituzioni finanziarie internazionali allo 
sviluppo regionale e, in particolare, sulla creazione 
di partenariati pubblico-privati nonché sulle pro-
spettive per una maggiore cooperazione di tali 
istituzioni con i fondi e gli strumenti strutturali. Nel 
pomeriggio, tre gruppi di lavoro organizzati in 
parallelo si concentreranno sulle migliori pratiche 
e sullo scambio di esperienze in materia di finan-
ziamento dei progetti di sviluppo regionale. Una 
sessione plenaria consentirà infine di riassumere le 
conclusioni dei vari dibattiti.

Per maggiori informazioni:  
http://europa.eu.int/comm/regional_policy/events/ifi/index.cfm
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Linee guida della strategia 
comunitaria 2007-2013
La consultazione pubblica sulle 
«Linee guida della strategia comuni-
taria per la coesione 2007-2013» si è 
conclusa il 30 settembre 2005. I 
risultati saranno integrati nella ver-
sione finale delle Linee guida che la 
Commissione invierà al Consiglio. 
Per maggiori informazioni: 

http://europa.eu.int/comm/
regional_policy/sources/docoffic/
2007/osc/index_it.htm

Nuovo sito per i bandi di gara
Inforegio ha aperto un nuovo sito 
sui bandi di gara a procedura aperta 
indetti dalla direzione generale 
della Politica regionale. Sul sito 
sono disponibili tutte le informazio-
ni e la documentazione completa 
per la presentazione delle offerte. 
Da queste nuove pagine sarà inoltre 
possibile accedere ad altri siti sugli 
appalti pubblici della Commissione.

http://europa.eu.int/comm/
regional_policy/tender/
tender_it.htm

Aiuti di Stato all’innovazione: 
consultazione pubblica
La Commissione intende avviare 
una consultazione sui miglioramen-
ti da apportare alle norme comuni-
tarie in materia di aiuti di Stato 
all’innovazione. Per maggiori rag-
guagli si rimanda al MEMO/05/333 
nonché al testo integrale della 
comunicazione, entrambi disponibi-
li sul seguente sito: 

http://europa.eu.int/comm/
competition/state_aid/others/
action_plan

I commenti devono essere trasmessi, 
col riferimento «Consultazione sugli 
aiuti di Stato all’innovazione», via e-mail 
all’indirizzo stateaidgreffe@cec.eu.int 
o per posta alla DG Concorrenza, 
segreteria «Aiuti di Stato», SPA 3, 
ufficio 6/5, B-1049 Bruxelles.

Gestione dei rischi
In collaborazione con l’Osservatorio 
in rete dell’assetto del territorio 
europeo (ORATE/ESPON), il punto di 
contatto INTERACT «Qualificazione 
e trasferimento» organizza a Valen-
cia (Spagna), il 29 e 30 novembre 
2005, una conferenza intesa a favo-
rire lo scambio di esperienze tra 
soggetti che operano nell’ambito 
dell’iniziativa Interreg sulla gestione 
dei rischi e delle catastrofi ambien-
tali.

Per maggiori informazioni: 
www.interact-eu.net

Per iscrizione: ip.qt@interact-eu.net
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Competitività regionale e cooperazione territoriale: 
gli obiettivi 2007-2013 all’ordine del giorno
Le prospettive del futuro obiettivo «Competitività regionale e occupazione» sono state al 
centro di un seminario organizzato il 15 e 16 settembre 2005 a Torino dalla Commissione 
europea, in collaborazione con le autorità italiane. Il 28 e 29 settembre si è inoltre tenuta a 
Bruxelles una conferenza INTERACT sull’obiettivo «Cooperazione territoriale europea».

Cinquanta regioni di otto Stati membri hanno 
discusso questioni relative all’innovazione e allo 
sviluppo sostenibile. I relatori hanno evidenziato il 
ruolo fondamentale della politica regionale in 
materia di crescita e occupazione nelle regioni 
ammissibili ai futuri programmi del periodo di 
programmazione 2007-2013, valutando al con-
tempo la portata delle sfide a venire.

La Commissione europea ha illustrato il contributo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
alla realizzazione della strategia di Lisbona nell’am-
bito delle tre principali linee di intervento indivi-
duate nelle «Linee guide della strategia comunita-
ria per il periodo 2007-2013» ed adottate nel mese 
di luglio dalla Commissione: migliorare l’attrattiva 
dell’Europa e delle sue regioni come luogo in cui 
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Commissione europea
Direzione generale della Politica regionale

2007-2013: preparare la nuova generazione di programmi con il sito Inforegio

Gli Stati membri e le regioni hanno avviato i preparativi per il prossimo periodo di programmazione 2007-2013. Il sito Info-
regio mette a disposizione di tutti i soggetti che partecipano a tale processo una vasta gamma di informazioni ed impor-
tanti documenti al fine di agevolare gli scambi tra operatori ed informare il pubblico dei progressi compiuti. Per qualsiasi 
richiesta o per inviare il vostro contributo vi invitiamo a contattare la direzione generale della Politica regionale.

http://europa.eu.int/comm/regional_policy/funds/2007/index_it.htm

investire e lavorare; porre l’accento sulla conoscenza e l’innova-
zione quali fattori di crescita; promuovere la creazione di 
opportunità lavorative più numerose e di migliore qualità.

Al seminario hanno partecipato rappresentanti di autorità 
nazionali, regionali e provinciali e oltre 200 funzionari di alto 
livello responsabili della programmazione e dell’attuazione del 
FESR in Italia, Spagna, Francia, Grecia, Svezia, Regno Unito, 
Repubblica ceca e Ungheria.

La commissaria Danuta Hübner ha preso atto dei pareri favore-
voli espressi dai partecipanti in merito agli obiettivi della politi-
ca regionale dell’Unione. La signora Hübner ha dichiarato: 
«La Commissione continuerà ad impegnarsi per appoggiare le 
future regioni dell’obiettivo “Competitività” nella loro richiesta di un 
sostegno dei fondi strutturali tale da contribuire alla modernizza-
zione e all’adattamento di queste economie, in linea con gli obietti-
vi prioritari della strategia di Lisbona. Ulteriori tagli nelle prospettive 
finanziarie dell’Unione europea per il periodo 2007-2013 potrebbe-
ro finire col mettere in dubbio il significato dell’obiettivo “Competiti-
vità regionale”, sottraendo un valido sostegno alla realizzazione di 
tali priorità».

Il dibattito si è concentrato sull’impulso che i fondi strutturali 
dovrebbero fornire alle economie regionali e sul loro sostanzia-
le contributo al perseguimento della nuova strategia di Lisbo-
na. A tale proposito, le autorità di vari Stati membri hanno 
espresso preoccupazione circa lo stato di avanzamento dei 
negoziati relativi alle prospettive finanziarie dell’UE per il perio-
do 2007-2013, situazione che rischia di compromettere il pro-
cesso di preparazione e la tempestiva attuazione delle strate-
gie di sviluppo regionale.

L’incontro ha offerto alle regioni una prima occasione per uno 
scambio di opinioni sul contenuto e la struttura di un «Quadro 
di riferimento strategico nazionale» per il periodo 2007-2013, 

ponendo l’accento in particolare sull’interoperatività degli 
interventi regionali, nazionali e comunitari. I partecipanti 
hanno inoltre potuto scambiare le proprie esperienze nell’am-
bito di due atelier tematici sulle politiche per l’innovazione e lo 
sviluppo sostenibile.

Cooperazione territoriale

Il segretariato INTERACT, che coordina il collegamento in rete 
dell’iniziativa Interreg, ha organizzato a Bruxelles, il 28 e 29 set-
tembre 2005, un seminario sulla nuova generazione di program-
mi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013. 
L’incontro era diretto ai rappresentanti delle autorità di gestione, 
ai segretariati tecnici congiunti e agli altri soggetti direttamente 
interessati dalla preparazione dei programmi.

Tra i relatori: Georg Schadt della cancelleria federale austriaca 
(autorità di gestione di INTERACT) e, per la Commissione, 
Danuta Hübner, commissaria responsabile della Politica regio-
nale; Jean-Charles Leygues, vicedirettore generale della DG 
Politica regionale ed Elisabeth Helander, direttrice dell’unità 
«Cooperazione territoriale» della direzione generale della Poli-
tica regionale. All’evento hanno partecipato circa 300 persone 
provenienti da tutta Europa, in prevalenza rappresentanti delle 
autorità di gestione Interreg. Nel corso della conferenza sono 
stati organizzati vari gruppi di lavoro incentrati sulle principali 
sfide dei programmi di cooperazione transfrontaliera, transna-
zionale e interregionale, nonché sulle questioni inerenti il 
monitoraggio, la gestione e il controllo finanziario.

Per maggiori informazioni

Conferenza di Torino: http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do? 
reference=IP/05/1154&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

Conferenza di Bruxelles: http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do? 
reference=SPEECH/05/557&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

XI conferenza dei presidenti delle regioni ultraperiferiche
Danuta Hübner, commissaria europea responsabile della Politica regionale nonché del coordinamento delle 
questioni relative alle regioni ultraperiferiche (RUP) nel complesso delle politiche comunitarie, è intervenuta nel 
corso della XI conferenza dei presidenti delle regioni ultraperiferiche svoltasi a Saint-Denis (isola della Riunione) 
il 3 e 4 settembre 2005.

La commissaria Hübner ha rammentato che «le RUP rappresenta-
no, in primo luogo, una risorsa per l’Europa» e ha confermato la 
volontà e l’impegno della Commissione nel considerare le specifi-
cità di queste regioni nell’ambito di un partenariato più forte (1).

La signora Hübner ha poi presentato le recenti iniziative della 
Commissione a favore delle RUP (Azzorre, Canarie, Guadalupa, 
Guiana, Madeira, Martinica e Riunione), stilando un bilancio dei 
dossier di particolare rilievo per il futuro di queste regioni: la 
riforma della politica di coesione, delle organizzazioni comuni 
del mercato dello zucchero e della banana, della pesca, degli 

aiuti di Stato a finalità regionale nonché le questioni di prossi-
mità, la ricerca e lo sviluppo, le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione.

La commissaria Hübner ha inoltre partecipato ad un seminario sul 
tema «La dimensione marittima dell’UE e il contributo delle regioni 
ultraperiferiche» che ha contribuito alla preparazione del prossimo 
libro verde della Commissione europea sulla politica marittima.

Per maggiori informazioni:  
http://europa.eu.int/comm/regional_policy/themes/rup_it.htm

(1)  Si noti che una recente relazione del Parlamento europeo, presentata da Sergio Marques, conferma la necessità di un partenariato più forte e sostiene la proposta della 
Commissione di stanziare alle RUP un aiuto specifico di 1,1 miliardi di euro per il periodo 2007-2013.


